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Danza All'Opera il celebre 
ballerino presenta una versione 
rinnovata del balletto, che ne 
accentua la dimensione corale 

Nureyev 
nell'anno dei cigni 

Rudolf Nureyev 

, Nostro servizio .-
PARIGI — Per le feste di Na­
tale Rudolf Nureyev ha mes­
so in scena all'Opera di Pari­
gi la sua nuova versione del 
Lago dei Ci<jni. Come Diret­
tore del Ballo del più impor­
tante teatro francese, l'arti­
sta ha sentito il bisogno di 
rinnovare la versione del bal­
letto che lui stesso aveva al­
lestito secondo tradizione 
per il Royal Dallct all'indo­
mani della sua fuga in Occi­
dente, un po' per impegnare 
in un grande classico del re­
pertorio tutta la sua nuova 
numerosissima compagnia, 
un po' perché il Lago dei Ci~ 
gni e il balletto dell'anno. Ed 
e tornato improvvisamente 
di moda ricostruirlo con so­
luzioni drammaturgiche de­
suete, attuali. 

A cavallo tra la fine del 
1984 e l'inizio del nuovo an­
no, i Laghi in circolazione o 
quasi in circolazione sono 
già tre: quello di John Neu-
meler per il Balletto di Am­
burgo che ruota addirittura 

attorno alla figura di Lu­
dwig di Baviera; quello di 
Franco Zcffirelli. imminen­
te, per il Teatro alla Scàia e 
questo di Nureyev che ri­
compensa i tagli alla versio­
ne 1895 di Marius Petlpa e 
Lev Ivanov con aggiunte 
estrapolate dalla primissima 
versione del 1877 coreogra-
fata per il Bolscioi da WenzeI 
Reisinger e un finale negati­
vo (il principe soccombe, non 
sposa l'ex donna-cigno) del 
tutto scomparso per questio­
ni di gusto a partire dal 1917. 

Naturalmente Nureyev 
non tocca I passi a due e le 
variazioni più famose e nem­
meno la struttura coreogra­
fica portante. Rimpolpa e 
spiega la vicenda a modo 
suo, di conseguenza crea an­
che nuovi passi e aggiunge 
persino qualche scampolo 
musicale tagliato nella ver­
sione più nota della partitu­
ra ciaikovskiana. Protagoni­
sta assoluto della vicenda è 
Siegfrid: un Principe visio­
nario, inquieto, che si rifiuta 

di sposarsi e di crescere. L'a­
more per là donna-cigno na­
sce da uh sogno che lo porte­
rà alla rovina, ma anche dal­
lo spirito di rivolta, sublima­
to nel mondo della fantasia, 
contro i valori istituzionali 
della Corte e contro colui che 
più direttamente tenta di 
imporglieli: • il Precettore 
Wolfgang. Contro di lui, Sie­
gfrid usa le armi dell'imma­
ginazione. Lo trasforma in 
Rothbart, il potente spirito 
del Male che tiene prigionie­
ra la donna-cigno (cioè, l'i­
deale della purezza), ma tut­
to non è che un sogno'o una 
fobia destinata a crollare. 

Chiaro che questo taglio 
introspettivo, psicologico 
più che banalmente favoli­
stico, richiedeva una scena 
adeguata. Rudolf Nureyev, 
come già per la sua nuova 
versione di Romeo e Giulietta 
creata alla Scala nel 1981, ha 
trovato il contenitore ideale 
del suo progetto nella scena 
disegnata da Ezio Frigerio, 
ma anche nei magnifici co­
stumi pastello di Francia 

Squarclapino: Io scenografo 
si è ispirato alla natura im­
pressionista, alle grandi cat­
tedrali luminose di Claude 
Monet; la costumista a un 
Rinascimento leggiadro e 
sfumato. Ne esce un'armo­
nia perfetta, a tratti stupefa­
cente. 

Lo spazio ampio senza ar­
redi ad eccezione di un trono 
dorato e snello, consente a 
Nureyev di raddoppiare il 
numero del ballerini nel pri­
mo atto (16 coppie al posto 
delle 8 della sua precedente 
versione), di concepire una 
festa nel terzo atto dove cori­
fei e solisti impegnati nelle 
tradizionali danze folklori-
che (ciarda, spagnola, napo­
letana e mazurka) formano 
una massa che muovendosi 
cambia di colore come in uh 
caleidoscopio. La dimensio­
ne corale, effervescente che è 
sicuramente il tratto più riu­
scito del balletto, si contrap­
pone alle visioni «private», al­
ia bellissima ascensione al 
cielo della donna-cigno che 
apre e chiude il balletto e al-

Hollywood 
diventa 

Raffysood 
LOS ANGELES — -llolly. 
wood-. la gigantesca insegna 
che domina la città del cine­
ma, e stata l'obiettivo di alcu-
ni vandali che nottetempo si 
sono divertiti a coprire le gi­
gantesche lettere con striscio­
ni di carta sui quali erano sta» 
te impresse altre lettere del* 
l'alfabeto inglese. La scritta 
-IlollvwoorJ- e diventata cosi 
•Raffxsood». Per qualche gior­
no la popolazione di Los Auge-
Ics dovrà accettare la strana 
novità dal momento che gli 
uffici cui spelta interessarsi 
della «salute- dell'insegna, so­
no chiusi per le feste. 

l'altro scontro, privato an­
ch'esso, tra il precetto-
re/Rothbart ' (interpretato 
molto bene da Patrice Bart) e 
il Principe nel pauso a due del 
tutto nuovo che apre il se­
condo atto tra l'altro tradi­
zionalmente inaugurato' «in 
bianco», dal cigni. Cigni che 
In questa versione vengono 
ridistribuiti In ordine asim­
metrico piuttosto originale e 
adatto alla scena. 

La fortuna del balletto è 
affidata, però, in grande par­
te, anche ai protagonisti. A' 
Charles Jude, Il ruolo del 
Principe disegnato da Nu­
reyev calza a pennello. Ari­
stocratico e gentile, elegante 
e • malinconico di ' natura, 
questo ballerino di origine 
vietnamita riesce a vestire la 
difficile variazione dei primo 
atto piena di equilibri com­
plessi e scarsa di salti che 
Nureyev ha evidentemente 
ritagliato su di sé come tutte 
le parti del Principe. Odet-
te/Odile è la meravigliosa 
Elisabeth "- Platel, giovane 
punita di diamante del nugo­
lo delle stelle francesi. Le sue 
linee pure, la bella interpre­
tazione le assicurano lunga e 
brillante carriera fin da ora. 
Ma va detto che nel comples­
so questo Lago dei cigni è 
danzato con temperamento 
da tutta la compagnia. Pochi 
errori per una coreografia 
davvero difficile, poche sto­
nature nell'orchestra diretta 
da Michel Quéval per un de­
lirio di applausi, per un pub­
blico foltissimo venuto ad 
applaudire anche la bella 
coppia Platel-Jude dopo le 
molte altre che l'hanno pre­
ceduta. Per un Lago piutto­
sto riuscito nonostante qual­
che inutile lungaggine, com­
plessivamente Invidiabile. 

Marinella Guatterini 

Musica Da Boy George a ; ;: 
UB 40: a Londra tanti concerti ma 
sembra sempre di guardare la TV 

E anche 
sul palco 

e? è un 
video-rock 

Nostro servizio 
LONDRA — Hanno già conia­
to un termine: «tatchism». Ha 
un suono allusivamente poco 
benevolo. E ricorre fra i mille 
suoni della «swingin* London». 
tornata più che mai «swingin'» 
da qualche tempo con la ricon­
quista del mercato internazio­
nale della musica, oggi definibi­
le sommariamente post rock, e 
particolarmente «swingin'» in 
questi recenti giorni di feste, 
che hanno richiamato nella ca­
pitale numerosi nomi domi­
nanti della «hit parade». 

Il tatchism ha parecchi ne­
mici nel mondo della musica e 
se ne è guadagnati di nuovi 
quando la premier britannica 
ha rifiutato di sottrarre alle 
casse fiscali l'equivalente ingle­
se dell'IVA sul disco per l'Etio­
pia cui hanno preso parte vari 
primi attori della scena pop. fra 
i quali Boy George, i Duran Du­
ran, Paul Young. George Mi­
chael. Sting. 

A dispetto dell'ufficialità. 
che il successo intemazionale le 
ha guadagnato, e della qualità 
di consumo che le procura stra­
li crìtici, la musica pop non ha 
perso altre occasioni per porsi 
in opposizione alla Thatcher. 
Fitti i concerti che si sono sus­
seguiti, ad esempio, a favore dei 
minatori in sciopero. E, poi. la 
decisione della premier di abo­
lire il sussidio di disoccupazio­
ne ai giovani, nel quadro dei ta­
gli alla spesa pubblica, ha subi­
to trovato anch'essa eco in que­
sta musica così legata, d'altron­
de, al mondo giovanile. 

Non sorprende che la più de­
cisa presa di posizione sia venu­
ta dagli UB-40, un gruppo che 
ha scelto questo nome dalla si­
gla del modulo inglese di do­
manda per il Sussidio di disoc­
cupazione. Non alieno, nei pri­
mi tempi, da una certa dose 
dintellettualiatica ironia, que­
sto gruppo si è buttato cu urta 
vena più popolare a ritmo dì 
reggae che in una cittì cosmo­
polita come ormai è Londra 

(dove si può persino restare un 
po' sorpresi del fatto che ci sia­
no ancora un po' troppi bian­
chi—!) ha attirato sugli UB-40 
anche i consensi dei gruppi neri 
d'immigrazione (Giamaica ed 
Africa). Il repertorio si snoda, 
d'altronde, su due precìsi filo­
ni: uno che immette sul ritmo 
giamaicano un melodismo tut­
to britannico, talvolta vaga­
mente country, un altro più co­
loritamente ritmico, dove la 
minoritaria componente nera 
degli UB-40 ha il sopravvento. 
Essi, comunque, si sono con­
quistati una discreta identità 
politica: nel video che precede 
l'ingresso in palcoscenico, si di­
pana una storia a metà fra il 
ribelle e il romantico, una spe­
cie di condensato melodramma 
metropolitano; quando alcuni 
UB-40 pestano di santa ragione 
i poliziotti, dal teatro sì levano 
caldissimi consensi— 

Se è vero, come ci pare di ri­
cordare, che t'attuale hit The 
War Song («la guerra è stupì-
da_>) è nato sullo spunto della 
guerra nelle Falkland, neppure 
Boy George rientra nei crismi 
del tatchismo. Qualcuno su 
qualche rivista inglese ha scrit­
to che il vocalist dei Culture 
Club ha fatto, per sua sfortuna, 
in un anno o poco prò la strada 
che David Bowie ed altri hanno 
dovuto percorrere in almeno 
sei anni. In altre parole. Boy 
George, è già divenuto un divo 
alienato. Certamente non ha 
più l'imprevedibile ambiguità 
dei tempi di «Can You Beai-
Iy„», ma sulla scena va visto. £ 
una specie di mescolanza fra 
Elisabetta regina e un papa: sul 
palco arriva con un incredibile 
strascico, poi si cambia e qual­
che ragazza alla Boy George, in 
platea (non in poltrona, perché 
a Londra, dall'ingresso in scena 
alla fine stanno tutti in piedi, 
anche se non sempre ballano) si 
toglie anche lei un abito e resta 
con un altro, salvo i capelli eh» 
non possono perder* la sfuma­
tura fuchsia-. 

Net tondo Simon lo Bon (a atnietra) • .John Taylor dei Duran 
Duran • qui aopra Boy Gaorga 

Preciso nel suo rituale come 
' un copione, Boy George può di­
re e fare qualunque cosa, anehe 
bere, una canzone sì due no, un 
bicchiere d'acqua, che la cosa 
riceve applausi di apprezza­
mento. .•- -"\. ; ̂ .-\.'•. ••- •> 
'•" Beh, questo è forse il più di­
vertente caso-limite dell attua­
le pop britannico: tuttavia è 
una caratteristica, qui più ac­
centuata che in altri Paesi, la 
dicotomia fra pubblico é stam­
pa. È sorprendente come rivi­
ste che s'indirizzano soprattut­
to alla fascia più adolescenzia­
le, se abbondano nelle foto e 

. nelle interviste ai nuovi domi­
natori della hit parade, non so­
no da meno nella velenosità 
quando recensiscono dischi e 
concerti. Dei due Wham si è 
letto addirittura che sono Bla-
ke e Krystle Carrington (quelli 
di «Dynasty») formato «teeny-
boppers». La spiegazione — o 
una delle più logiche — è che 
buona parte della critica bri­
tannica è nata e cresciuta con il 
vecchio rock e accetta al massi­
mo chi, come «Frankie Goes to 
Hollywood», ne rispetta almeno 
in parte i moduli tradizionali. 

Elettro-romantici, post ro-
ckers, nex wave, socialisti e di­
simpegnati, tutti hanno, però, 
in comune un'immagine: anzi 
l'immagine. Se l'amplificazione 
ha già da anni portato la musi­
ca dal vivo ad una copia ap­
prossimativa della musica defi­
nitiva del disco, adesso è la vi­
deomusic a subordinare a sé 
anche un teatro. 

Si è già accennato al video 
che, posto sopra il palco, prece­
de il concerto in scena degli 
UB-40. Più integrato alla scena 
è il video dei Culture Club: tre 
telecamere e una regia attivis­
sima, una trovata dietro l'altra, 
ingigantiscono simultanea­
mente sul video in alto momen­
ti e particolari di quanto avvie­
ne sul palco. L'idea è stata ere­
ditata da David Boarie. In più 
la trovata di mostrare Boy 
George e gli altri in camerino 
prima del concerto, seguendo 0 
divo fino a un attimo prima del­
la sacrale esplosione in platea 
che saluta l'apparizione di Eli­
sabetta Papa. 

Nei giorni scorsi fra i big nel­
la capitale c'è stato anche, nella 
splendida cornice della Royal 
Albert Hall. Howard Jones: in 
scena indubbio professionista, 
nonostante una sua aria un po' 
giullaresca. Howard Jones non 
sdoppia scena-video, ma appli­
ca la tecnica dei videoclips al 
proprio recital, con l'aiuto di 
un mimo-ballerino, qualche 
manichino e rapidissime storie 
emblematiche. 

Il video, insomma, in Inghil­
terra esce regolarmente di casa: 
il risultato è che tutti questi ed 
altri concerti erano «solò cut», 
esauriti, vale a dire che di casa 
escono volentieri anche i ragaz­
zi. Ma che la TV stia innescan­
do un processo a sé inverso non 
è solo fenomeno inglese. 

Daniele Ionio 
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E la festa 
Quarantanni con "l'Unità" 

presentazione di Enrico Berlinguer 
introduzione di Edoardo Sanguineo 
con una nota di Vittorio Campione 

Dal 1945 ad oggi, il lungo cammino delle feste 
dell'Unità ripercorso attraverso immagini e testi: 

uno straordinario documento della fantasia, 
dell'inventiva e della creatività del "popolo 

comunista". 
Lire 20 000 
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«Bobo» e già in arrivo 
(ma solo a chi si abbotta) 

!•• 

A o o O e M A T l A L CON 

Proprio in questi giorni abbiamo incorniciato a consegna­
re la cstrenna» per la spedizione ai nostri lettori più can, gli 
abbonati. Chi vuol riceverla deve rinnovare l'abbonamento 
o abbonarsi per la prima volta. «Bobo». infatti, arriva solo 

; per ì lettori abbonati a d'Unità». 
Il volume contiene tutte le strisce anche colorate dei 

grandi avvenimenti che hanno caratterizzato il 1984 cosi. 
come lo ha visto e vìssuto Sergio Staino. tBobo» appunto: 
un anno esaltante, amaro ma eriche cosi aperto alla spe-, 
ranza. Chi vorrò riviverlo con «Bobo» potrà farlo tutto d'un 
fiato ma soltanto abbandonandosi, però. 
. L'abbonamento sì può fare o rinnovare nelle sedi del 

nostro giornale, nelle sezioni o nelle altre organizzazioni del 
PCI oppure direttamente versando l'importo sul ccp. n. 
430207 intestato a «l'Unità», viale Fulvio Testi. 75 - Mila­
no; oppure tramite assegno o vaglia postale o ancora ver­
sando l'importo presso le Federazioni provinciali del PCI. 

Ecco le tariffe: 

Italia annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 
fire lire lire Gre 

7 numeri 160.000 80.000 42.000 32.000 
6 numeri 140.000 70.000 37.000 27.000 
5 numeri 120.000 60.000 32.000 — 
'4 numeri 104.000 52.000 — • — 
3 numeri 83.000 42.000 — T — ' 
2 numeri 55.000 28.000 — — 
1 numeri 27.000 14.000 — — 

Sostenitore: ..'• 

1 mese 
fire 

16.000 
14.000 

— 
^ 
— 
— 
— . 

* 

Per due anni L 500.000 
Per un anno L 250.000 

151.000.000 
489.0CQ.000 

1.629.720.000 

Comune di Montemurlo 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando dì gara 
Lavori costruzione rete distribuzione gas metano nel territo­
rio comunale (secondo lotto-Oste) con relative prese stradali 
per allacciamenti domiciliari e completamento anello idrico 
Il Comune di Menvn>Mlò^iroìfintì»fkttatìk)aM\m»tcH»àerMf^ttliaptr 
r»a«»w»y* dei «ltM»ico»tturi(»^iweoì»tr»>ifion«9«« met.no o»lterrHC" 
rio comunale (secondo tono-Oste) con relative prese stradati per aBeeciameti 
domicSari • completamento aneSo idrico». 
L'eggiudc azione avverrà con i metodo di cui aTart. 1 km. e deca legge 2 

. febbraio 1973 n. 14. tchiamato aTart. 24 - punto 2. comma primo • date 
legge 8 agosto 1977. n. 584. 
I lavori, in urico appalto, comprendono: ~~ 
a) costruzione derimpianto di Distribuzione gas metano nel territorio comu­
nale (eecondo torto Oste) L 999.720.000 
b) esecuzione prese stradati dormcSarì L. 
e) completamento anelo idrico t_ 
Importo complessivo a base di gara L. 
e sono finanziati: 
per gt importi sub a) e sub e) metfante mutui concedi daBa Cassa Depositi 
e Prestiti; • per Timporto sub b) con fondi ordinari del Mencio Consiag. 
Per i lavori finanziati con mutui «Ma Cassa DO. e PP. i calcolo del tempo 
contrattuale per to decorrenza degf interessi di ritardato pagamento e per 9 
rispetto dei termini previsti agi a l t 33-34 e 35 del Capitolato Generale 
approvato con D.P.R- n. 1063/1962 non tiene conto dei gami intercorrenti 
tra ta data di spedatone atto Istituto Mutuante deBe domande di sommini­
strazione dette somme occorrenti e la ricezione del relativo mandato di 
pagamento presso la Sezione di Tesoreria Provinciale di Firenze. 
Tempo utile di esecuzione, decorrente aBa data di consegna dei lavori: 240 
gami naturati e consecutivi. Saranno ammesse imprese riunite ai sensi degli 
artt, 20 e segg. deta Legge n. 584/1977 e successive modificazioni. 
Le richieste di partecipazione «Ha gara, redatte su carta boBata ed in fingua 
ilafana. dovranno pervenire aT Ufficio ProtocoBo di questo Comune, median­
te tenera raccomandata, entro le ere 14 del 31 gennaio 1985. 
Le richieste di paneopazione non vincoleranno rAmministrazione Comunale. 
lM*r*n&ìnmwttMa**mmOKt&*9rita*rK2iìest»&pineQeaz*xì*: 
di non amarsi in alcuna date condizioni et esclusone di cui atrarr, 27 deBe 
legge 3 gennaio 1978. n. 1;di essere iscritte atrAK» Naztoriaie dei Costrut­
tori per le categorie 10/a e 10/c e per importo adeguato per le imprese 
imene, ovvero, per le iraprese straniare, «a essere aerine in Afca o lista 

Saranno osservate le norme di età af 1" comma deTan. 5 deta Legge 
10-2-1962. n. 57 e succenive modAcacioni ed inret/azioni, in ordine aBa 

- C*porjttetOrìOrecofiri«»iZMJtoOIocr»CBuUw«»»^o»Sh^ 
degfcart- 17 kart, al e e) e 18 dea» Leggeri. 584/1977. 
Le Imprese doviamo esswe in grado di provare e documentare, a rchiesta 
di Questo Comune, quanto iSihijeto. 
a presente bando viene inviato ttruTficio PubWcattor» Ulne»"» dea» Ct€ a 
15-12-19*4. 
Le tot lei e di invito e pmeniae offerte varranno tpodrte non oRro quindici 
grani deBe date di scadenza prevista per le presentazione deBe domande di 
pertecìpaevDne. Per «flAorieaBoni rneagersi ex Comune e» Reoritemurto - Uffi­
cio NCftTWJIQ-
Moniomurto. 13 ucewUe 1984 * . SINDACO 

COMUNE DI DRUEMTO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di deposito del progetto preliminare del PRGC 

IL SINDACO 
Vista la deliberazione consiliare n. 225 del 26 otto* 
bre 1984 divenuta esecutiva ai sensi di legge; 
Visto l'art. 15, 5* comma, della legge Regionale 5 
dicembre 1977, ri. 56 e successive nxxfiftche ed 
integrazioni; 

rende noto 
Il progetto preliminare del Piano Regolatore Genera­
le Comunale, adonato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 255 del 26 ottobre 1984 è deposi­
tato nel Palazzo Municipale. Ufficio Segreterie, per 
30 giorni consecutivi, e precisamente dal 18 dicem­
bre 1984 al 16 gennaio 1985, durante i quali chiun­
que potrà prenderne visione con a seguente orario: 

Giorni feriali dalle ore 8 alle ore 19 - Sabato dahe ore 
9 alle ore 12 - Giorni festivi dalle ore 9 alle ore 12 -
e nei 30 giorni sucessrvi. dalla scadenza del deposi­
to e cioè entro le ore 12 del giorno 15 febbraio 
1985 chiunque può presentare aKa Segreteria Co­
munale osservazioni e proposte nel pubblico interes­
se. redatte in originale su carta da boDo e in tre copie 
su carta lìbera. 

Il predetto progetto preliminare di PRGC inoltre è 
pubblicato, per estratto ah"AI>o Pretorio del Comu­
ne per lo stesso periodo di cui sopra, ed è messo a 
deposizione detta Unità Sanitaria competente per 
territorio, della commissione agricola zonale di cui 
aRa Legge Regionale n. 20 del 27 aprite 1978 e date 
organizzazioni sociali ed economiche più rappresen­
tative. . 

Omento, 17 dfcernbre 1984 

Per a Sindaco: r Assessore anziano 
Giancarlo Butetich 

CLUB 

Unità 
vacanze 
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CULTURALE 
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